
La ceramica tardoantica FRANCO CIRIONI 

ed altomedievale 
nel territorio dell'Ager Faliscus 
nella Tuscia romana 

-- p -  - - Quadro Storico 

Con la caduta de1l1Impero Roma- ,- 

no, nel 476 d.c. ebbero inizio le pri- 
me invasioni barbariche, realizzate 
dai Goti guidati da Teodorico, nel 
primo 500, invasioni che si protras- 
sero per un ventenni0 e che lascia- 
rono l'Italia con territori devastati, 
città distrutte, carestia e popolazio- 
ne drasticamente ridotta. 

L'AGER FALISCUS e FALERII 
NOVI subirono la medesima sorte. 

Dopo una breve parentesi di 
tranquillità, intorno al 570 ebbe ini- 
zio l'invasione da parte dei Longo- 
bardi, che portarono all'abbando- 
no, prima graduale, poi totale della 
città di Falerii Novi, posizionata in 
pianura per cui poco difensibile 
dalle scorrerie barbariche. 

La popolazione si trasferì e trovo 
rifugio sicuro nell'antica Falerii 
Veteres, dove esistevano le già no- 
te difese naturali. 

L'autorità centrale di Roma per 
scelta politica diede cosi l'awio al- 
la costruzione di un baluardo di- 
fensivo, alle porte di Roma. Ma sol- 
tanto nella seconda inetà ctell'VIII 
seco10,grazie ai Pontefici Zaccaria 
(741-752) e Adriano I (772-795)' si 
diede inizio alle famose Domus- 
cultae, legate ad un programma di 
cristianizzazione e ad un razionale 
sfruttamento del territorio; con l'ag- 
gregazione di masse popolari in va- 
ste estensioni patrimoniali, svilup- 
pando la produzione agricola, ne- 
cessaria per rifornire di vettovaglia- 
mento la popolazione di Roma, 
quindi, provvedere alla sicurezza 
del territorio con milizie armate ed 
alla costruzione di opere di difesa. 
I1 processo delle Domuscultae, die- 
de l'awio all'incastellamento che 
determinò la concentrazione della 
popolazione, l'intensificarsi dell'a- 
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gricoltura e la creazione di un sur- 
plus, presupposti questi, necessari 
alla nascita di un commercio di 
prodotti artigianali. 

Dando finalmente sicurezza al 
territorio ed al corridoio che univa 
Roma - alllEsarcato di Ravenna, 
punto strategico dell'Impero Bizan- 
tino. 

Nel territorio delllAger Faliscus 
era presente la Domusculta di 
Capracoriim, fondata da Papa 
Adriano I nel 780 che comprende- 
va la zona Nord di Roma e dove 
Civita Castellana ne rappresentava 
il polo più importante, al centro del 
corridoio Roma - Esarcato di 
Ravenna dove convergevano le tre 
direttrici: La Via del Fiume (il Te- 
vere), la Via Collinense (la Flami- 
nia), la Via Cassia-Amerina. Tenen- 
do  presenti le fasi storiche di que- 
sto periodo, si comprende dai do- 
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cumenti l'importanza strategica che 
nel tempo acquista la città di Civita 
Castellana, prima in Massa Castella- 
nia citata nel 727, poi in Castellum 
citato nell' 818 ed infine in Civita 
Castellana citata nel 994. 

Adesso vediamo come si inseri- 
sce la ceramica Tardoantica ed 
Altomedievale in questo specifico 
contesto storico. 

Dal tardo V e nella prima metà 
del VI secolo assistiamo ad una cre- 
scente separazione fra le situazioni 
riscontrate nei centri urbani e quel- 
le delle aree nirali, che riflette il 
crollo del sistema Statale Romano, 
il suo sistema economico ed il ri- 
spettivo sistema di mercato. 

Dal VI al tardo VI11 / IX secolo, 
assistiamo con le occupazioni ad 
un radicale cambiamento nella 
realtà economica e sociale, l'assen- 
za cli ceramiche implica un livello 



di cultura materiale più basso e si 
assiste ad un più frequente impiego 
ed uso di contenitori in legno con 

.un riuso delle ceramiche sia etru- 
sche che romane. 

Nel VI1 / VI11 secolo la poca ce- 
ramica acroma e la rarissima cera- 
mica a vetrina pesante prodotta nel 
territorio romano-laziale, sono le 
uniche realtà ceramiche presenti, 
ispirate sia da forme di tradizione 
bizantina, sotto la cui influenza si 
trovava ancora la città di Roma, sia 
da nuove forme ispirate dalle pre- 
senze di occupazione longobarda.11 
tipo di ceramica prodotta è in vasi 
di piccole e medie dimensioni con 
impasti più o meno depurati. (1) 
(2) (3) 

Nell'VIII secolo la ceramica acro- 
ma è la classe più comune e conti- 
nua ad essere prodotta, principal- 
mente in brocche ed anforette, è di 
questo periodo la fornace di cera- 
mica acroma della mola di Monte 
Gelato a Mazzano Romano, ritrova- 
mento fatto dalla British School nel 
1988. 

Solo nel tardo VI11 - inizio IX se- 
colo in concomitanza con la fonda- 

zione delle Domuscultae e con la 
generale riorganizzazione della 
campagna romana, assistiamo ad 
una ripresa nella produzione e cir- 
colazione di prodotti ceramici e da 
questo periodo abbiamo nuova- 
mente tipi ceramici, di forme e sti- 
le romano-laziale, databili. 

Nella ceramica acroma i vasi di 
piccole dimensioni tipici del tardo 
VI11 e IX secolo diminuiscono, e 
dal X secolo scompaiono quasi to- 
talmente,ne rimane principalmente 
la tipologia del contenitore d'ac- 
qua ... l'olla, biansata di medie di- 
mensioni e di forma simile ad 
un'anfora, tipologia questa derivata 
da forme tardo-antiche, prodotte su 
larga scala in area orientale. (4)  (5) 
(6). Ma i modelli di Olle acquarie 
che si affermano nella fase fine X 
secolo, mostrano una dipendenza 
molto meno diretta, dai prototipi 
tardo-antichi a forma d'anfora,quin- 
di si osserva, una rapida evoluzio- 
ne verso forme globulari, con anse 
larghe ed appiattite, collo cilindrico 
più breve e largo, fondo a base 
convessa, con al centro piccola um- 
bonatura interna. 

Questo tipo di Olla acquaria, de- 
stinata alla conservazioni dei liqui- 
di, dominerà la ceramica d'acqua 
acroma, fino all'inizio del XII seco- 
10.(7) (8 )(9) (10). 

Nelle ceramiche da fuoco, del ti- 
po pignatte e tegami pur subendo 
nelle forme una graduale piccola 
evoluzione, si caratterizzano nel- 
l'insieme, fino al tardo XVI sec. (1 1) 
(12) (13) (14) (15) (16) (17) (18). 

La ceramica a vetrina pesante 
dopo la ricca ed originale produ- 
zione del tardo VI11 - inizio IX se- 
colo, sembra riflettere, nel X secolo 
uno 'sveltimento' della propria pro- 
duzione, infatti, il rivestimento a 
vetrina, è limitato soltanto all'ester- 
no del vaso con risparmio in costi 
e lavoro ed il rivestimento nel tem- 
po tenderà ad assottigliarsi anche 
nello spessore (19) (20). 

Questo cambiamento coincide 
con l'aumento del benessere, con 
una maggiore richiesta di cerami- 
ca,con una circolazione dei beni 
più sicura ed un aumento del nu- 
mero dei mercati, evidenti special- 
mente nella campagna romana. 

Quindi, la richiesta di mercato 



era per ceramiche - meno costose, P--- ..---- 
in maggiori quantità e di migliore 
qualità. A queste richieste di mer- 
cato, si affermava nella fine X inizio 
XI secolo, una ceramica denomina- 
ta a vetrina sparsa dove la produ- 
zione, tende verso nuove forme 
standardizzate, caratterizzate da 
una produzione strettamente fun- 
zionale, diventando un prodotto 
sempre più comune a bassi costi, 
coincidendo esattamente con le ri- 
chieste di mercato. 

Nell'XI secolo la ceramica a ve- 
trina sparsa, sostituisce completa- 7- 
mente la produzione della cerami- 
ca a vetrina pesante, molto più co- 
stosa, e rappresenta oltre il 60% 
dell'intera produzione di ceramica 
del Lazio, superando sia la produ- 
zione di ceramica da fuoco che 
quella ad impasto depurato. 

La caratteristica principale e la 
fortuna della ceramica a vetrina 
sparsa, rispetto a tutte le altre cera- I I 

! 
miche, è il suo impasto, molto più 
argilloso e compatto, ben depurato 5 ! 16 

che nella lavorazione mantiene , 
un'ottima plasticità. Se sottoposto 
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poi, a giusta cottura, l'impasto rag- 
giunge un grado di permeabilità 
ideale per un contenitore d'acqua. 

La standardizzazione della for- 
ma, nella brocca a vetrina sparsa, 
ne permette una maggiore quantità 
di produzione, con sistemi lavorati- 
vi al tornio in serie che si rifanno 
ad una eccezionale funzionalità di 
prodotto con una comoda presa 
della mano, all'ansa a nastro, che 

7 18 ne permette una buona regolazio- 
ne del flusso, con un getto grade- posta soltanto nella parte superiore pertura ( 2 2 )  (23) (24) ( 2 5 )  (26). 
vole e continuo di liquido, dovuto della brocca, "sparsa" o spennellata La ceramica a vetrina sparsa, cor- 
dal particolare beccuccio a man- e rimane forse per tradizione come risponde ad una notevole semplifi- 
dorla o beccuccio con estremità elemento estetico o distintivo, non cazione della tecnica di fahbrica- 
espansa. La copertura a vetrina, è avendo più la sua funzione di co- zione, la 'frettolosità' che si consta- 



quindi il centro o i centri di produ- 
zione sono estremamente legati 
dalla materia prima, cioè dalla pre- 
senza di determinate risorse natura- 
li, selezionate per determinate fun- 
zioni. 

L'insieme della forma, l'invetria- 
tura, l'impasto molto depurato e 
plastico sembrano riflettere uno 
'sveltimento' nella lavorazione della 
produzione, ed una tendenza verso 
un risultato sempre più specializza- 
to, sulla scala delle grandi quantità, 
in termini di tempo e lavoro e pre- 
sumibilmente di costi più bassi, 
quindi alla portata di un settore 
della popolazione più ampio. 
Questa nuova specializzazione 

l coincide con un aumento della 
produzione ceramica invetriata, 
una riduzione delle aree di produ- 
zione che hanno finora rifornito di 
ceramica invetriata i siti, ed una 
concentrazione in un'area ricca di 
materie prime. 

1 Civita Castellana risponde, sia al- 
' 

la quantità che alla qualità di mate- 
rie prime, con un territorio ricco di 1 24 
grandi masse d'argille, dalle forma- 
zioni più comuni alle formazioni 

I( più pure; sia alla specializzazione 
dei sistemi lavorativi, caratteristiche 
queste, già note ai ceramisti civito- 
nici fin dal periodo falisco. 

A Civita Castellana è stata ritro- 
vata una cospicua quantità, di que- 
sto particolarissimo tipo di cerami- 
ca, con ancora parte della "fritta", 
elemento determinante, che ne di- 
mostra la sicura presenza di botte- 
ghe e forni per la lavorazione della 
ceramica invetriata. (27) (28) (29) 

25 26 
(30) (31) (32) (33). 

La ceramica a vetrina sparsa, ter- 
ta, nella realizzazione delle broc- in un territorio specializzato, nella mina la sua produzione con l'arrivo 
che, potrebbe non essere estranea tradizionale lavorazione della cera- delle ceramiche islamiche e magh- 
alla concentrazione di questa pro- mica, che doveva far fronte ad una rebine, giunte a noi con le prime 
duzione, in un numero relativa- pressante richiesta di mercato. L'im- crociate. Ceramiche queste molto 
mente limitato di botteghe, situate pasto è estremamente omogeneo, più avanzate, sia nella tecnica che 
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nella realizzazione dei decori, 
quindi, subito molto apprezzate 
dalla richiesta di mercato. 

I ceramisti italiani si iswirarono a 
questa nuova ceramica sia nelle 
forme che nei decori, riproponen- 
do versioni prima, quasi analoghe, 
poi ben definite e migliorate per il 
gusto della nostra tradizione latina. 

I1 materiale ceramico presentato 
è stato ritrovato nello scavo in Loc. 
Scasato a Civita Castellana di pro- 
prietà Silla Costruzioni Srl con la 
direzione lavori della Dott.ssa 
Patrizia Aureli e l'assistente Dott. 
Piero Poleggi. Scavo effettuato dal 
18/03 al 16/06/1992. 
Pozzo A-5 Cassette, Pozzo B-l 

Cassetta, Pozzo E-l Cassetta, 
Pozzo D-7 Cassette (da termi- 
nare), Saggio F Bordo Nord-l 
Cassetta. 

Ceramiche da Fuoco 
Pignatte Ovoidali ad Ansa Stretta e 

Massiccia. 
Ricostniibili 6 Anse 29 Fondi 26 

Pignatte Sferiche ad Ansa Larga 
più Fine 

Ricostruibili 7 Anse 53 Fondi 23 
Tegami alti con Beccriccio 
ed Impugnatura 

Kicostruibili 1 Impugnature 6 
Coperchi per Pignatte 
Ricostruibili 1 Totale 8 
Ceramiclie d'Acqua 
Olla d'Acqua con Anse Massicce e 

Corpo Allungato (Tipo Anfora) 
Ricostruibili 2 Anse Massicce 28 
Olla d'Acqua con Anse Larghe e 

Fini Corpo Sferoide o Glo- 
bulare 

Ricostruibili 2 Anse Larghe 28 
Boccale in Ceramica Acroma 
Kicostruibili 1 Totale 7 
Ceramiche a Vetrina Pesante 
Ricostruibili 1 Totale 5 

- 
Frammenti ceramica a Vetrina 

Pesante VI1 / VI11 secolo Riuti- 
lizzazioni. 

Si ringraziano la Soprintenden- 
te Dott.ssa Maria Moretti, la Dot- 
toressa Patrizia Aureli, la Dott.ssa 
Maria Anna De Lucia. il Dott. Piero 
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tunità di visionare e studiare il ma- 
teriale alto medievale. 

indirizzo internet: 

33 
www.civitacastellana.it/ceramicaal- 
tomedievale 

Ceramica a Vetrina Sparsa 
Ricostruil->ili 5 Anse 31 
Beccucci a inandorla 31 Fondi 37 


